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TRENTO. Il mondo della scuola si ri-
bella all’ipotesi che si torni alla 
didattica a distanza. Il presidente 
del Consiglio del sistema educati-
vo provinciale Giovanni Ceschi, 
il presidente della consulta delle 
Famiglie Maurizio Freschi, An-
drea Brocchieri, Tania Melchiori 
e Andrea Andreotti del gruppo 
“Diritti nella scuola reale” firma-
no un documento  nel  quale  si  
chiede più chiarezza alla Provin-
cia: «La didattica a distanza ha 
funzionato  male  alle  superiori,  
non ha funzionato affatto nel pri-
mo ciclo dell’istruzione, se non 
per via del supporto delle fami-

glie, che però ora non potrebbe-
ro garantirlo. Non tutti lavorano 
in uffici pubblici o hanno a che fa-
re con carte che possano aspetta-
re. Non basta parlare di congedi 
retribuiti per chi non può assen-
tarsi dal lavoro senza rischiare di 
perderlo o di perderci». Nel do-
cumento si spiega che serve reali-
smo e pragmatismo: «La scuola 
non può essere trattata con crite-
ri sanitari di “cautela” senza met-
terne in crisi il funzionamento e 
senza mettere in crisi le famiglie. 
La ricetta non può uccidere il ma-
lato:  dunque  l’unica  soluzione  
non è la prevenzione (se non ov-
vie misure igieniche) ma la cura 
dei casi che effettivamente si pre-
sentano  e  che  la  richiedono».  

Nel documento si spiega che si 
deve tener  conto de  migliora-
mento dei dati sanitari: «C’è una 
prospettiva distorta che presiede 
a tutta la questione della riapertu-
ra delle scuole. Bambini e ragazzi 
si sono incontrati e mescolati a 
frotte durante l’estate (e certa-
mente non nelle discoteche ma 
nelle loro normali frequentazio-
ni); come mai non è scoppiato 
nessun contagio di massa? E per-
ché dovrebbe succedere a set-
tembre?Famiglie  e  insegnanti  
non possono organizzarsi nei lo-
ro rispettivi compiti sulla base di 
decisioni prese caso per caso; un 
approccio del genere è ragione-
vole da un punto di vista sanita-
rio ma non è compatibile con la 

vita famigliare e soprattutto con 
il coordinamento e la continuità 
senza i quali non ci può essere at-
tività didattica».

Infine,  il  documento  chiede  
che la Provincia eserciti la pro-
pria autonomia: «Si chiede che 
l’autonomia  provinciale  venga  
valorizzata, ma per farlo si devo-
no anticipare le decisioni nazio-
nali, non aspettarle per limitarsi 
poi a piccole correzioni di faccia-
ta. Altrimenti non ci si nasconda 
dietro i diktat di Roma e si dichia-
ri di non essere in grado di assu-
mersi pienamente la propria re-
sponsabilità politica». 

Gli stessi timori e le stesse per-
plessità vengono espressi da un 
folto gruppo di genitori della Val-
sugana che hanno scritto al Tren-
tino un lungo e analitico docu-
mento per chiedere il ritorno alla 
scuola  in  presenza,  senza  ma-
scherine e, soprattutto, di tenere 
conto dei diritti dei bambini: «I 
bambini hanno sofferto più di al-
tri le conseguenze di un lockdo-
wn rigido e prolungato che ha 
provocato danni importanti alla 
loro salute psico-fisica. Numero-
si studi scientifici hanno inoltre 
evidenziato come la popolazione 
pediatrica risulti  solo  minima-
mente colpita dal covid 19 e co-
me la trasmissibilità da bambino 
ad adulto avvenga in misura mol-
to ridotta. Si dovrebbe guardare 
ai paesi vicini come Svizzera, Au-
stria, Slovenia e Croazia, che han-
no riaperto le scuole ancora in 
maggio, senza obbligo di masche-
rina e con piccoli accorgimenti. 
Risultato? Contagi praticamente 
inesistenti su numeri molto signi-
ficativi. Anche l’esperienza della 
riapertura in Trentino di asili ni-
do e scuole dell’infanzia di giu-
gno e luglio dovrebbe farci riflet-
tere». 

Il gruppo di genitori è contra-
rio anche alle mascherine: «Ol-
tre ai disturbi fisici che un utiliz-
zo prolungato può generare quali 
mal di testa, aumento dell’insuf-
ficienza respiratoria, ipercapnia 
e ipossia, è fondamentale tenere 
conto delle conseguenze emoti-
ve dell’utilizzo di tali dispositivi 
in ambiente scolastico. In merito 
poi alle procedure da seguire nel 
caso in cui un bambino manifesti 
dei sintomi influenzali a scuola, 
qualcuno ha tenuto conto del fat-
to che avvicinandosi all’inverno 
è normale che le persone abbia-
no  sintomi  influenzali?  Perché  
continuare con questo clima di 
terrore? Perché non permettere 
a bambini e ragazzi di riprendere 
a vivere con serenità, con un mi-
nimo di precauzioni, ma senza 
misure così drastiche che posso-
no portare a delle conseguenze 
molto più gravi?».

Ipotesi didattica a distanza
famiglie e docenti contrari
Scuola. Due documenti chiedono alla Provincia di tener conto del diritto dei ragazzi a tornare
in classe e di valutare l’esperienza positiva di altri Paesi. «Salute psicofisica dei bimbi a rischio»

• Famiglie e insegnanti chiedono di tornare alla scuola in presenza 

TRENTO. Altri tre positivi al Co-
vid 19 nelle ultime 24 ore in 
Trentino. Questo l'aggiorna-
mento di Provincia e Azienda 
provinciale per i servizi sanita-
ri per quanto riguarda l’evolu-
zione dell'emergenza corona-
virus.

Il totale complessivo dei po-
sitivi dall’inizio dell’epidemia 
sale quindi a 5.650 casi, men-
tre il numero dei decessi resta 
fermo a quota 470. Attualmen-
te ci sono sempre 4 persone ri-
coverate nelle strutture ospe-
daliere, una è in terapia inten-
siva.

I tre positivi sono stati indi-
viduati con l’analisi  di 1.062 
tamponi. Nella giornata prece-
dente erano stati individuati 9 
nuovi casi positivi. Di questi, 
ben 8 riguardavano persone al 
ritorno in Trentino dopo aver 
passato le vacanze in uno dei 
quattro paesi considerati a ri-
schio ( ovvero Croazia, Grecia, 
Spagna e Malta) oppure in al-
tre regioni italiane come la Sar-
degna dove si è registrato un 
aumento dei contagi. Sono, in-
vece, 16 i nuovi positivi in Alto 
Adige nelle ultime 24 ore: 6 ca-
si sono stati registrati a Mera-
no, 4 contagiati a Bolzano, un 
infetto a Laives, Lana e Vipite-
no.  Ancora  assegnare  3  casi  
per i quali  il  comune risulta 
sconosciuto. Il bilancio aggior-
nato in Alto Adige è di 2.869 
casi e 292 decessi da inizio epi-
demia, mentre attualmente ci 
sono 1.697 persone in isola-
mento  domiciliare,  291  dei  
quali  sono cittadini  rientrati  
da Croazia, Grecia, Spagna o 
Malta

L’epidemia

Altri tre
positivi,
in ospedale
4 ricoverati

• Tre positivi su 1062 tamponi

«Le famiglie non 
possono dipendere
da decisioni prese
caso per caso

●FLASH

Rsa, covid e 

anziani:

la manifestazione
•L’appuntamento è per il primo 

settembre, alle 11 davanti alla 

Rsa di via della Malpensada. 

Appuntamento per una manife-

stazione pacifica contro la ge-

stione delle Rsa in quest’espoca 

di Covid. Alla manifestazione 

parteciperanno numerosi mem-

bri della società civile territoria-

le e interverranno Filippo Dega-

speri, Consigliere provinciale di 

Onda Civica Trentino, Renzo 

Grosselli, storico e giornalista 

oltre ad Andrea Maschio , Marco 

Santini e Paolo Negroni, Consi-

glieri comunali di Onda Civica 

Trentino.

TRENTO. «Temiamo ci sia una sola 
ragione per la quale la Giunta in-
tenderebbe utilizzare gli stagio-
nali del Progettone come collabo-
ratori scolastici invece di attinge-
re alle graduatorie ordinarie del-
la scuola: risparmiare qualche eu-
ro l'ora sul costo del lavoro. Così 
facendo la Giunta però snatura il 
sistema  dei  lavori  socialmente  
utili e soprattutto, nel bel mezzo 
della  pandemia,  si  rende  più  
complicata la gestione delle mi-
sure anti Covid dal punto di vista 
organizzativo, visto che andreb-
bero coordinati lavoratori con di-
versi datori di lavoro. Proprio la 

scuola infatti  sarà il  fronte più 
esposto visto che, con il ritorno 
tra i banchi di bambini e ragazzi, 
il rischio di un innalzamento del-
la curva dei contagi nei mesi au-
tunnali potrebbe crescere note-
volmente. Per questo riteniamo 
la scelta della Giunta Fugatti mio-
pe:  l'inserimento  di  personale  
del Progettone può avvenire in 
modo residuale solo dopo aver 
scorso le graduatorie esistenti».

Invitano alla prudenza i segre-
tari generali di Cgil Cisl Uil del 
Trentino Andrea Grosselli,  Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti nella 
programmazione delle assunzio-

ni per la copertura dei posti va-
canti per collaboratori scolastici, 
ausiliari e assistenti amministra-
tivi. La Provincia sta consideran-
do  di  impiegare  120  persone,  
esterne alla  scuola,  a  supporto 
del lavoro del personale inqua-
drato come collaboratore scola-
stico, senza assunzione nel com-
parto dell'istruzione, da affianca-
re al personale Ata in servizio ed 
ai 120 nuovi assunti che la Giunta 
sarebbe intenzionata comunque 
a pescare dalle capienti graduato-
rie dei precari della scuola.

Per  i  sindacati  il  Progettone  
non può essere snaturato trasfor-

mandolo in una sorta di agenzia 
di somministrazione per il lavoro 
pubblico. «Da trent'anni il Pro-
gettone serve ad accompagnare 
in pensione i lavoratori espulsi 
dal mercato del lavoro e vicini al-
la quiescenza. Ora la Giunta sem-
bra voler puntare sugli stagiona-
li, ossia disoccupati che non han-
no i requisiti per entrare nel Pro-
gettone standard. Ma anche gli 
aspiranti collaboratori scolastici 
sono precari o in cerca di occupa-
zione. Si scorrano le liste e solo al-
la fine, se ci sono ancora posti va-
canti, si apra a personale non sco-
lastico».

I segretari di Cgil, Cisl e Uil

«I posti di bidello vadano a chi è in graduatoria»

«La Dad ha 
funzionato male alle 
superiori, non ha 
funzionato alle primarie

«Guardare a Svizzera
Austria e Slovenia che 
hanno riaperto senza 
mascherine
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